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La rabbia dei sindacalisti: «Vogliono farci muovere a piedi»
Il segretario della Fit Cisl, Sergio Galdi:
«E’ un complotto contro questa terra»

Salerno. Stavolta i sindacati 
sono davvero arrivati a un 
punto di non ritorno. Non 
hanno parole per commen-
tare l’ennesimo caso del tra-
sporto pubblico salernitano, 
che dopo il Cstp e la metropo-
litana, rischia di perdere uno 
dei vettori più importanti del 
territorio salernitano. 
«Complotto per far restare a 
piedi i salernitani», è l’accusa 
del segretario generale della 
Fit Cisl provinciale, Sergio 
Galdi. L’Ugl, invece, attacca 
l’azienda: «Minacciano di la-
sciare la Campania ma fanno 
altri investimenti, giocano al 
rimpiattino e usano i lavora-
tori», sono state le parole del 
sindacalista Carmine Rubino. 
Si è riaperta prepotente-
mente la vertenza Sita anche 
se, probabilmente, non si 
è mai chiusa dal dicembre 
del 2012. «Non voglio trarre 
facili conclusioni ma credo 
che ci sia un complotto per 
il sistema della mobilità nella 
provincia di Salerno. Forse 
qualcuno vuole che a Saler-
no e provincia si ritorni a 
camminare a piedi – ha detto 
senza peli sulla lingua Sergio 
Galdi, segretario generale 
della Fit Cisl salernitana.  
«Dopo la metropolitana, dopo 
il Cstp e dopo le vicissitudini 
già legate alla Sita ecco una 

nuova tegola per il trasporto 
pubblico salernitano. Que-
sta, a differenza delle altre 
procedure, non è un esubero 
di personale dove ci sono dei 
tagli ai lavoratori ma un vero 
e proprio licenziamento. La 
Sita vuole abbandonare la 
Regione Campania che ha di-
satteso gli obblighi di servizio, 
secondo l’azienda. Ovviamen-
te a lavoro c’è già la nostra 
segreteria regionale che si 
sta adoperando per tutti gli 
adempimenti del caso». 
Solidale con i lavoratori 
dell’azienda anche Matteo 
Buono, segretario generale 
della Cisl Salerno: “Siamo 
pronti a protestare e mani-
festare con i lavoratori - ha 
detto il segretario generale 
del sindacato di via Zara - i 
sindaci del territorio saler-
nitano, dove la Sita è l’unico 
mezzo di trasporto pubblico, 
si adoperino per fare qualco-
sa. Scenda in campo anche 
il prefetto, Gerarda Maria 
Pantalone. Faccia sentire la 
propria voce ai livelli istitu-
zionali più alti”. 
Dopo l’incontro avuto nel 
primo pomeriggio di ieri si 
è espresso anche Carmine 
Rubino dell’Ugl: «Noi siamo 
preoccupatissimi, come al 
solito viviamo una situazio-
ne molto equivoca. Perché 
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non si capisce bene, visto 
che non è la prima volta che 
Sita minaccia di lasciare la 
Campania, a noi corre voce 
di altri investimenti di altro 
tipo, per cui secondo me gio-
cano al rimpiattino e usano i 
lavoratori come grimaldello. 
Per quanto mi riguarda, dal 
monte chilometri che effet-
tua, esuberi non ne può avere 
e quindi è chiaro che questo 

è l’ennesimo escamotage per 
sensibilizzare le istituzioni 
affinché arrivino a quelle che 
sono le loro condizioni. Noi ci 
faremo promotori con le isti-
tuzioni affinché si convochi 
un tavolo ad hoc per scon-
giurare quest’altra mannaia 
che si potrebbe abbattere 
sui lavoratori e sull’utenza 
stessa».

(m.r.)

Il segretario della Ugl, Carmine Rubino:
«L’azienda punta solo su altri investimenti»


